
CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA
Deliberazione del Consiglio Metropolitano

Direzione Amministrazione

N. 9/2017 del registro delle Deliberazioni del Consiglio Metropolitano

ADUNANZA DEL 29/03/2017

Oggetto: APPROVAZIONE DEFINITIVA BILANCIO DI PREVISIONE 2017 - 2019 

L’anno  2017 addì  29 del mese di  marzo  alle ore  17:00 nella sede della Città Metropolitana di 
Genova, nel Salone del Consiglio, si è riunito il Consiglio appositamente convocato.

All’appello risultano:

DORIA MARCO
GHIO VALENTINA
ANZALONE STEFANO
BAGNASCO CARLO
BIORCI MARIA LUISA
BUCCILLI GIAN LUCA
BUSCAGLIA ARNALDO
COLLORADO GIOVANNI
GIOIA ALFONSO
LEVAGGI ROBERTO

Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente

LODI CRISTINA
OLCESE ADOLFO
OLIVERI ANTONINO
PASTORINO GIANPIERO
PIGNONE ENRICO
REPETTO LAURA
SALEMI PIETRO
SENAREGA FRANCO
VASSALLO GIOVANNI

Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Assente

Assenti:  7,  Bagnasco  Carlo,  Gioia  Alfonso,  Levaggi  Roberto,  Lodi  Cristina,  Salemi  Pietro, 
Senarega Franco, Vassallo Giovanni.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE  ARALDO PIERO.

Accertata  la  validità  dell’adunanza  il  Sig.  DORIA  MARCO in  qualità  di  SINDACO 
METROPOLITANO ne assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio 
a deliberare in merito all’oggetto sopra indicato.

Su relazione del Consigliere GIOIA ALFONSO, viene presentata al Consiglio la seguente proposta 
di deliberazione.

Vista la legge 7 aprile 2014 n. 56 e sue s.m.i. recante  “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”;

Visto il d.lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e s.m.i.;

Visto il vigente Statuto della Città metropolitana di Genova;

Richiamata la  propria  deliberazione  n.  6  avente  ad  oggetto  “Schema  Bilancio  di  previsione 
triennale 2017-2019”;
 
Atteso  che  si  è  adempiuto  a  quanto  previsto  dall'art.  19  dello  Statuto  in  relazione  alla 
sottoposizione del parere in ordine al presente atto alla Conferenza metropolitana;
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Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, 
comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di dar corso alla sua attuazione, attraverso la 
conseguente approvazione del Piano Esecutivo di Gestione e della Performance; 
 

D E L I B E RA
 
 di approvare in via definitiva il Bilancio di previsione triennale 2017-2019 ed i relativi allegati, così  
come adottati con propria deliberazione n. 6 del 10 marzo 2017.
 

Visto
dal Dirigente

(TORRE MAURIZIO)

Proposta Sottoscritta
dal Direttore

(TORRE MAURIZIO)

Conclusa la discussione (...omissis…), il Presidente del Consiglio DORIA MARCO sottopone la 
proposta in oggetto a votazione espressa in forma palese, mediante sistema elettronico, con il  
seguente esito:

Favorevoli Contrari Astenuti

Doria Marco, Ghio Valentina, 
Anzalone Stefano, Biorci Maria 

Luisa, Buccilli Gian Luca, 
Buscaglia Arnaldo, Collorado 

Giovanni, Olcese Adolfo, Oliveri 
Antonino, Pastorino Gianpiero, 
Pignone Enrico, Repetto Laura.

Tot. 12 Tot. 0 Tot. 0

Con  successiva  e  separata  votazione,  la  presente  deliberazione  è  stata  dichiarata 
immediatamente eseguibile.

Delle decisioni assunte e votazioni adottate si  è redatto il  presente verbale, letto,  approvato e 
sottoscritto

Approvato e sottoscritto
Il SEGRETARIO GENERALE

ARALDO PIERO
con firma digitale

Approvato e sottoscritto
Il SINDACO METROPOLITANO

DORIA MARCO
con firma digitale
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N. 6/2017 del registro delle Deliberazioni del Consiglio Metropolitano

ADUNANZA DEL 10/03/2017

Oggetto: BILANCIO DI PREVISIONE 2017 - 2019

L’anno  2017 addì  10 del mese di  marzo  alle ore  11:05 nella sede della Città  Metropolitana di 
Genova, nel Salone del Consiglio, si è riunito il Consiglio appositamente convocato.

All’appello risultano:

DORIA MARCO
GHIO VALENTINA
ANZALONE STEFANO
BAGNASCO CARLO
BIORCI MARIA LUISA
BUCCILLI GIAN LUCA
BUSCAGLIA ARNALDO
COLLORADO GIOVANNI
GIOIA ALFONSO
LEVAGGI ROBERTO

Presente
Assente
Assente
Assente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente

LODI CRISTINA
OLCESE ADOLFO
OLIVERI ANTONINO
PASTORINO GIANPIERO
PIGNONE ENRICO
REPETTO LAURA
SALEMI PIETRO
SENAREGA FRANCO
VASSALLO GIOVANNI

Assente
Assente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente

Assenti:  9,  Ghio  Valentina,  Anzalone  Stefano,  Bagnasco  Carlo,  Biorci  Maria  Luisa,  Levaggi 
Roberto, Lodi Cristina, Olcese Adolfo, Pastorino Gianpiero, Senarega Franco.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE  ARALDO PIERO.

Accertata  la  validità  dell’adunanza  il  Sig.  DORIA  MARCO in  qualità  di  SINDACO 
METROPOLITANO ne assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio 
a deliberare in merito all’oggetto sopra indicato.

Su relazione del Consigliere GIOIA ALFONSO, viene presentata al Consiglio la seguente proposta 
di deliberazione.

Vista la legge 7 aprile 2014 n. 56 e sue s.m.i. recante  “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”;

Visto il d.lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e s.m.i.;

Visto il vigente Statuto della Città metropolitana di Genova;

Richiamati:
1. gli art. 162, 164, 165 e 174 del D. Lgs.vo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato in ultimo 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, che stabiliscono i contenuti e le competenze 
in  materia  di  bilanci  e  le  modalità  di  approvazione  dei  documenti  di  programmazione 
finanziaria;

2. l'articolo 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, che dispone: "Gli enti locali  
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deliberano le aliquote e le tariffe relative ai tributi di loro competenza, entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 
se adottate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dall'1 gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro 
il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno";

3. l'art. 18 bis, comma 4, del D.Lgs.vo 23 giugno 2011 n. 118, come sostituito dall'art 1 comma 
1 del  D.Lgs.vo 10 agosto 2014 n. 126,  in base al  quale il  “Piano degli  indicatori  e dei 
risultati  attesi  di  bilancio”  é  obbligatorio  a  decorrere  dall'esercizio  successivo 
all'emanazione dei decreti attuativi:

4. il decreto del 22 dicembre 2015 del Ministero dell'interno attuativo del piano degli indicatori 
e dei risultati  attesi di bilancio prevedendo la decorrenza dall'esercizio 2016, in sede di 
rendiconto e in sede di bilancio preventivo 2017/2019; 

5. l'art. 151, comma 1 del D.L.gs.vo 267/2000 in base al quale gli enti locali deliberano entro il  
31 dicembre di ogni anno il  bilancio di previsione per l'anno successivo”;

6. il Decreto Legge 30 dicembre 2016 n. 244 che all'art 5 c. 11 proroga al 31 marzo 2017 il 
termine per l'approvazione dei bilanci da parte degli enti locali;

Premesso che:
1. ai sensi dell'art. 9, comma 1, della Legge 24 dicembre 2012, n. 243 “i bilanci delle regioni,  

dei comuni, delle province, delle città metropolitane e delle province autonome di Trento e 
di  Bolzano  si  considerano  in  equilibrio  quando,  sia  nella  fase  di  previsione  che  di 
rendiconto,  conseguono un saldo non negativo, in termini  di  competenza, tra le entrate 
finali e le spese finali”;

2. ai sensi della  Legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai fini del contributo al saldo di finanza 
pubblica, gli enti devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le 
entrate finali  e le spese finali;  per gli  anni 2017-2019 deve essere considerato il  fondo 
pluriennale vincolato,  di  entrata e di  spesa,  al  netto della  quota  rinveniente dal  ricorso 
all'indebitamento

Richiamati  altresì  i  provvedimenti  che determinano tagli  e  contrazione delle  risorse finanziarie 
come di seguito indicati:
-     il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135, "Disposizioni 

urgenti  per  la  revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini  “  ed  in 
particolare l’art. 16 “Riduzione della spesa degli enti territoriali”;

-     il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito nella legge 23 giugno 2014, n. 89 “Misure 
urgenti per la competitività e la giustizia sociale. Deleghe al Governo per il completamento della 
revisione della struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la gestione del 
bilancio e il  potenziamento della funzione del bilancio di cassa, nonché per l'adozione di un 
testo unico in materia di contabilità di Stato e di tesoreria” ed in particolare l’art.19 “Riduzione 
dei costi nei Comuni, nelle Province e nelle Città Metropolitane”;

-     la legge 23 dicembre 2014,  n. 190 “Disposizioni  per la formazione del  bilancio annuale e 
pluriennale  dello  Stato  (legge  di  stabilita'  2015)”  che  contiene,  tra  l’altro,  disposizioni 
concernenti  la  riorganizzazione  delle  funzioni  e  dei  servizi  delle  Province  e  delle  Città 
Metropolitane a seguito del riordino istituzionale previsto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56;

-     le  legge della  Regione Liguria  10 aprile  2015,  n.15 “Disposizioni  di  riordino delle  funzioni 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle Città  
Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di Comuni);    

-     il  decreto-legge  19  giugno  2015,  n.  78,  convertito  nella  legge  6  agosto  2015,  n.  125 
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“Disposizioni  urgenti  in  materia di  enti  territoriali.  Disposizioni  per garantire la continuità  dei 
dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio 
Sanitario Nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali”;

Dato atto che:
• con deliberazione del Consiglio Metropolitano  n. 16 del 27 aprile 2016 e relativi allegati, 
divenuta esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Rendiconto della gestione finanziaria ed 
economico patrimoniale dell'esercizio 2015;‐

• con la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 35 del 27/07/2016 è stato approvato il  
Documento unico di programmazione 2017-2019;
• con la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 50 del 21/12/2016 è stata approvata la 
Nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione 2017-2019;
• con determinazione del Sindaco Metropolitano n. 37 dell'8 marzo 2017 si è provveduto al 
riaccertamento residui ai sensi ai sensi dell'art. 228, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, dell'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e del paragrafo 
9.1 del principio contabile applicato concernente la contabilita' finanziaria (allegato n. 4/2 al d.lgs. 
n. 118/2011), 

• che il bilancio è stato redatto secondo quanto disposto dal decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili  e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42”, con particolare riferimento all’Allegato 1 “Principi generali o postulati”, come 
modificato  dal  citato  decreto  legislativo  n.  126/2014  ed  in  particolare  l’art.  11,  comma  3  che 
definisce i documenti da allegare al bilancio di previsione;
• che le entrate tributarie, le entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, 

della  Regione  e  di  altri  enti  pubblici  e  le  entrate  extratributarie,  nonché  il  Fondo  pluriennale 
vincolato  di  parte  corrente,  finanziano  le  spese  correnti,  il  rimborso  delle  quote  di  capitale 
d’ammortamento dei mutui e che le spese iscritte nel titolo 2 del bilancio triennale sono finanziate 
con trasferimenti in conto capitale e con il fondo pluriennale vincolato agli investimenti;
• che nella redazione delle previsioni di spesa si è tenuto conto delle vigenti norme in materia 

di  contenimento dei  costi  contenute nel  decreto-legge 31 maggio 2010,  n. 78,  convertito  nella 
legge 30 luglio 2010, n. 122, soprattutto per quanto concerne la progressiva riduzione delle spese 
di  personale,  le  spese  di  rappresentanza,  le  spese  relative  alle  auto  di  servizio  e  del  carico 
dell’indebitamento;
Visti i pareri:
-        di regolarità tecnica del Direttore della Direzione Risorse Umane, Finanziarie e Patrimonio ai 

sensi dell’art, 49 del TUE come da allegato;
-        di regolarità contabile del Responsabile dei Servizi Finanziari ai sensi degli artt. 49 e 147 bis 

del TUEL come da allegato;
-        del Collegio dei Revisori dei Conti ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b) del TUEL e dell’art.  

87 del vigente Regolamento di Contabilità, che viene allegato al provvedimento a formarne 
parte integrante e sostanziale

Visto  lo  schema  di  bilancio  di  previsione  triennale,  e  relativi  allegati,  proposto  dal  Sindaco 
Metropolitano;
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DELIBERA

1. di adottare lo schema di bilancio di previsione triennale 2017/2019 della Città Metropolitana di  
Genova  nelle  seguenti  risultanze  finali,  dando  atto  che,  per  quanto  riguarda  le  risorse  di  natura 
tributaria, si intendono prorogate le tariffe e aliquote attualmente in vigore:

ENTRATA Cassa 2017 2017 2018 2019

Entrate Tributarie 97.902.727,73 68.700.000,00 68.700.000,00 62.953.000,00

Trasferimenti di parte corrente 69.895.209,97 39.178.184,26 14.325.568,49 14.325.568,49

Entrate extratributarie 8.885.816,66 5.259.000,00 5.026.000,00 4.736.000,00

Entrate in c/ capitale 7.899.901,23 4.208.886,60 8.775.000,00 17.550.000,00

Riduzioni di attività finanziarie 4.371.107,90 0,00 0,00 0,00

Entrate da prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

Anticipazioni di isituto tesoriere 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00

Partite di Giro e servizi c/terzi 20.049.885,45 16.985.000,00 14.585.000,00 14.585.000,00

Totale complessivo previsioni di entrata 229.004.648,94 154.331.070,86 122.636.568,49 116.599.568,49

Fondo plur. Vinc. di parte corrente 2.109.080,71 0,00 0,00

Fondo plur. Vinc. di parte capitale 4.760.697,71 0,00 0,00

Fondo presunto cassa al 31/12/2016 6.771.453,71

TOTALE COMPLESSIVO RISORSE 235.776.102,65 161.200.849,28 131.411.568,49 134.149.568,49

SPESA Cassa 2017 2017 2018 2019

Spese correnti 156.700.962,74 107.066.264,97 79.791.568,49 78.884.568,49

Spese in conto capitale 14.330.531,38 8.969.584,31     8.775.000,00    17.550.000,00 

Incremento attività finanziarie 49.380,42 0,00 0,00 0,00

Quota capitale ammortamento prestiti 8.180.000,00 8.180.000,00 8.260.000,00 3.130.000,00

Chiusura anticipazioni tesoreria 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00

Partite di Giro e servizi c/terzi 22.179.440,30 16.985.000,00 14.585.000,00 14.585.000,00

220.017.314,84 161.200.849,28 131.411.568,49 134.149.568,49

Fondo cassa presunto al 31/12/2017 14.335.787,81

TOTALE COMPLESSIVO PREVISIONI DI SPESA 235.776.102,65 161.200.849,28 131.411.568,49 134.149.568,49

2. di dare atto che le spese relative agli oneri per il personale dipendente, per le utenze, per il  
rimborso dei prestiti, per le locazioni passive nonché le entrate afferenti le locazioni attive – che si 
intendono  impegnate  e  accertate  all’atto  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione  –  sono 
evidenziate in appositi prospetti allegati alla presente deliberazione a formarne parte integrale e 
sostanziale;

 3. di dare atto che al bilancio di previsione 2017/2019 sono allegati,  ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 172 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e del comma 3 dell’art. 
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11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, i seguenti documenti:
 

(3.a)         il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione presunto;
(3.b)         il  prospetto  concernente la composizione per missioni  e programmi del  Fondo 

Pluriennale  Vincolato  per  ciascuno  degli  esercizi  considerati  nel  bilancio  di 
previsione;

(3.c)         il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di dubbia esigibilità per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

(3.d)         il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
(3.e)         il prospetto delle spese previste per l’utilizzo dei contributi e trasferimenti da parte 

di  organismi  comunitari  e  internazionali  per  ciascuno  degli  anni  considerati  nel 
bilancio di previsione;

(3.f)          il  prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 
regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

(3.g)         la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dello stesso 
art. 11;

(3.h)         il prospetto relativo alle tariffe relative ai tributi di competenza (art. 172, comma 1, 
lett. c);

(3.i)           la  tabella  relativa  ai  parametri  di  riscontro  della  situazione  di  deficitarietà 
strutturale (art. 172, comma 1, lett. d);

(3.j)           il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e obiettivo programmatico 
del patto di stabilità interno;

(3.k)         l’elenco delle Alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58 della legge 06 
agosto 2008, n. 133, che si prevede di attivare nel triennio;

(3.l)           la nota informativa sugli oneri e gli impegni finanziari derivanti da contratti relativi 
a strumenti finanziari derivati di cui all’art. 3 della legge 22 dicembre 2008, n. 203 
(Finanziaria 2009);

 
 4. di dare mandato ai competenti uffici dell’Amministrazione affinché lo schema di bilancio di 
previsione  triennale  2016/2018  e  dei  relativi  allegati  siano  sottoposti  all’approvazione  della 
Conferenza Metropolitana, rinviando ad una successiva deliberazione del Consiglio Metropolitano 
l’approvazione definitiva dei documenti;
 

DATI CONTABILI

S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
EURO N. Anno N. Anno N. Anno

TOTALE ENTRATE: + 

TOTALE SPESE: + 

Visto
dal Dirigente

(TORRE MAURIZIO)

Proposta Sottoscritta
dal Direttore

(TORRE MAURIZIO)
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Durante la trattazione della pratica entra la consigliera Lodi Cristina (presenti 11)

Conclusa la discussione (...omissis…), il Presidente del Consiglio DORIA MARCO sottopone la 
proposta in oggetto a votazione espressa in forma palese, mediante sistema elettronico, con il 
seguente esito:

Favorevoli Contrari Astenuti

Doria Marco, Buccilli Gian 
Luca, Buscaglia Arnaldo, 
Collorado Giovanni, Gioia 

Alfonso, Lodi Cristina, Oliveri 
Antonino, Pignone Enrico, 

Repetto Laura, Salemi Pietro, 
Vassallo Giovanni.

Tot. 11 Tot. 0 Tot. 0

Delle decisioni  assunte e votazioni adottate si  è redatto il  presente verbale, letto,  approvato e 
sottoscritto

Approvato e sottoscritto
Il SEGRETARIO GENERALE

ARALDO PIERO
con firma digitale

Approvato e sottoscritto
Il SINDACO METROPOLITANO

DORIA MARCO
con firma digitale
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